
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / domenica 30 giugno 1974 

Attivo in Federazione 

Le proposte 
dei comunisti 
per risanare 

la vita pubblica 
Nei prossimi giorni tut­

te le .sezioni del partito 
nella città e nella provin­
cia saranno impegnate in 
dibattiti pubblici sulla ne­
cessità di sviluppare una 
ampia campagna di ninsvi 
per il risanamento e la 
moralizzazione della vita 
pubblica, per condannare 
il metodo pletorico, cliente­
lare soltogovernatlvo. an­
tidemocratico, con il qua­
le i partiti del centrosini­
stra, in particolare la DC, 
hanno amministrato il Co­
mune e la Provincia, e 
gli enti pubblici che da es­
si dipendono. 

Questo apjrello è uscito 
con forza nell'importante 
attivo svoltosi venerdì se 
ra in Federazione. Hanno 
svolto le relazioni i com­
pagni Gustavo Imbellone. 
responsabile della stampa 
e propaganda dell'i Fede­
razione. e Guido Cappel­
loni, responsabile della 
commissione amministra­
tiva del Comitato centrale 
del partito. Nella discus­
sione sono stati messi in 
evidenza gli importanti ri­
sultati mgg.'unti dal par­
tito nella capitale, il suo 
rafforzamento, l'ecceziona­
le contributo alla sotto­
scrizione per la stampa 
comunista, la forte mobi­
litazione di massa ottenu­
ta nell'i campagna del re­
ferendum. 

Sono risultati che ci im­
pegnano a rafforzare an­
cora e ad estendere il no­
stro rapporto di massa con 
i simpatizzanti, i democra­
tici, ì cittadini che guar­
dano al nostro partito — 
ha detto il compagno Im­
bellone — come ad una 
forza diversa dalle altre. 
pulita, capace di indicare 
la strada giusta per usci­
re dalla crisi che investe 
oggi le strutture produtti­
ve del paese ed è ulterior­
mente aggravata dal dila­
gare della corruzione po­
litica e amministrativa 

Vogliamo aprire a Ro­
ma un dibattito tra le for­
ze politiche democratiche, 
per assicurare ai partiti 
tutte le condizioni per lo 
svolgimento della loro au­
tonoma funzione al servi­
zio e a garanzia delle isti­
tuzioni democratiche. 

Il partito di Roma si ap­
presta in questi giorni a 
compiere un eccezionale 
sforzo per contribuire alla 
piena riuscita delle 200 fe­
ste dell'Unità in program­
ma. di zona e di quartie­
re; tra queste, le più im­
pegnative si svolgeranno 
nel centro storico e a Col­
le Oppio, a Ostia, a Villa 
Gordiani, al Parco Nomo-
rense e in località della 
provincia. 11 1214 luglio 
inoltre, si svo!^e~à il Fe­
stival della gioventù 

La campagna per la 
stampa non è un elemen­
to collaterale alla iniz'a-
tiva po'itica: ne è parte 
integrante. Ed è su que­
sta base che occorre l'im­
pegno di tutti i nostri com­
pagni. degli elettori, dei 
s:mpatizzanti p T ottenere 
l'cbiettivo d: 150 milioni 
nella sottoscrizione. 

E' un obiettivo difficile. 
ma che deve essere rag­
giunto, per garantre al 
partito e al movimento de­
mocratico sempre maggio­
re autononva nel proprio 
finanziamento ed una sem­
pre maggiore partec'paz'o 
ne dei sostenitori del par­
tito alla sua stessa esi­
stenza come crganizziz'-v 
ne. Abbiamo avuto • risul­
tati notevoli e superiorri 
alle previsioni, in questa 
drez'on?. i 35 m:l oni (più 
del cento per cento) rac-
crlt! p?r il referendum, la 
nuota tessera, che ha rag 
giunto le 1.7B7 lire (nel '73 
erano 1.2R3). p T la p-rte 
chi* \a alli Fcd?raz"one. 
e la costane cre-c ta del­
la diffusione dell'Unga: 
ma il partito ha bi«o7no 
di un srstegno p ù forte. 
per garanti e la diffu? onc 
d?l!a s'amo-» democrat ca 
locale, renderla stabile e 
scura, per sviluppare tut 
ta la rete democratica del­
la infermazime. i circoli 
culturali, le scuole di par­
tito. il poten7iam?nto del 
le sez'nni. 

Seno rbiottv: qmsti. ha 
d'tto anror-i Imb Urne, 
che si collegano d retta­
mente al modo come noi 
comunisti intendiamo far 
pnrtrc pare le g andi mas­
se alia vita delle ist'tu 
zion; democrat eh?; e sono 
una prima r sposta alle 
d<"»rr« od* d i" vengono dal 
paese su come debbino 
esser • u il zzpti i d 'Hi 
r' d 1 flpaiv. amento p"b 
b ' r o S t r a n i 'Vnico par-
t'Ir* a i) bo l l i r e aperta­
mente • rr,; ri bi'anH. f. e 
clamo già da o«gi a'ierto 
inv.to a tutte le sezioni. 
in ci tà e provile a. a 
mettere a deposizione, ad 

affiggere all'esterno la vo­
ce delle entrate e delle 
usuile. 

Sarà anche questa una 
lezione di democrazia, sot­
to gli occhi dell'opinione 
pubblica, impartita alle al­
tre forze politiche, e un 
colpo a coloro che hanno 
sempre concepito l'ammi­
nistrazione pubblica come 
complemento del proprio 
potere personale, come lot­
tizzazione dei posti e del­
le clientele. Ancora una 
volta, nella campana per 
la stampa, i comunisti deb 
bono essere alla testa del­
la battaglia per la pulizia 
e la correttezza ammali­
si mtiva. per condannare 
e battere il sistema di po­
tere democristiano, e la 
sua pratica devi ante dai 
principi costituzionali. 

I' compagno Guido Cap­
pelloni. dopo avere forni­
to alcuni dati sulla stra­
ordinaria avanzata regi­
strata in questi giorni in 
tutta Italia delle cifre del­
la sottoscrizione, del tesse­
ramento, e della diffusio­
ne della stampa comuni­
sta. si è particolarmente 
soffermato sulla necessità 
di sollevare un dibattito 
politico di massa orientan­
do nel modo giusto gran­
di masse di cittadini sul 
tema del finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Con la legge approvata 
di recente in Parlamento, 
il nostro partito ha vinto 
le resistenze che ne ave­
vano ini|K'(lito l'applicazio­
ne per l'ostinata, p.ù che 
ventennale, discriminazio­
ne anticomunista: nello 
stesso tempo si è in que­
ste modo riusciti a solle­
va T il problema della mo­
ralità e del costume della 
vita politica nel nostro 
paese, garantendo ai par­
titi la possibilità di svol­
gere il ruolo essenziale 
che ad essi affida la car­
ta della Costituzione. 

Il finanziamento pubbli­
co apre così un capitolo 
nuovo sullo sviluppo della 
democrazia, ma non è che 
un primo passo; potrebbe 
alla lunga risultare ineffi­
cace se ad esso non si 
accompagnerà una azione 
energica per risanare la 
vita pubblica, rivelando e 
punendo i responsabili de­
gli scandali che hanno in­
quinato la vita dello Stato, 
che si annidano nella De­
mocrazia cristiana. Biso­
gna dunque andare avanti 
su questa strada, far co­
noscere al popolo il volto 
sano e pulito del PCI, di­
mostrare apertamente l'u­
so democratico che il par­
tito farà dei denari dei 
contribuenti; sarà questo 
un esempio e uno stimolo 
anche per gli altri parti­
ti. un incentivo al rinno­
vamento e allo sviluppo 
della democrazia plurali-
st'ca così come noi la con­
cepiamo. 

Dalla legge approvata è 
necessario partire, dunque, 
per passare alla offensiva 
prlitica. con grande deci­
sione. battendo ogni ten­
denza qualunquistica im­
pegnandoci politicamente 
per arrestare e fare arre­
trare il fenomeno della 
corruzione dilagante. Rife­
rendosi ad obiezioni sul 
fatto che la legge contri­
buirà inevitabilmente an­
che al rafforzamento del 
partito neofascista, il com­
pagno Cappelloni ha affer­
mato. concludendo, che il 
rafforzamento del sistema 
democratico è già un ele­
mento che contribuisce ad 
isolare il fascismo di fron­
te a'1^ grandi masse; per 
sconfiggere il fasc'smo. 
non serve un decreto leg­
ge ma il contante impegno 
politico antifascista per 
togliere ai nVss'ni la base 
d> massa, di tutti quegli 
elettori attirati dalla loro 
velenosa propaganda e dal 
la loro demagogia. 

In precedenza, introdu­
cendo l'att.vo il compasno 
M^rgia. presidente della 
commissione federale di 
controllo della Federazio . 
ne, aveva letto i più re­
centi importanti risultati 
ottenuti nel tesseramento 
e nei versamenti per la 
so te serz:one alla stampa 
corruns*-". Per la stampa. 
i parlamentari comun sti 
romani hanno sottoscritto 
2 milioni 413 mila lire, i 
ci n.s:gl:eri comunali 300 
ni la lire: i consigi eri prò 
vinciali 240 mila li e; la 
sez.onp S I^orenzo I mi io 
n- 550 000 lire: Ostiense 
350 000; Montesacro 200 
mia: Lud v'si 200 000; Ita 
lia 100.000: S G'ovanni 20 
mia; Tb'irtina « Gn.m 
s"i > 50 000; Tburtino IH 
50.000; Qjartictiolo 50 000; 
l'.nte Milvo 40 000: Val-
melainu 30 000; ta Rusti­
ca 20 000 I tesserati o tut 
t'oggi sono 53.000. pari al 
97.6 per cento del '73. 

Sfuggita ai genitori la bimba di 4 anni si è sfracellata dopo un volo di cinquanta metri sul terrazzo della basilica 

Il padre Fha vista cadere 
dalla cupola di San Pietro 
La piccina, Maria Pasqua Agostino, è scivolata tra le sbarre della ringhiera della Loggia del Belvedere ed è caduta nel vuoto - Il suo corpo si è abbattuto accanto al tetto del­
l'abside - Le sbarre del parapetto, troppo distanti l'una dall'altra, costituiscono un pericolo per I bimbi e sono prive della rete di protezione - Il Papa si è recato a visitare la salma 

In questo punto la piccola Maria Pasqua Agostino è scivolata attraverso le sbarre del parapetto. 
A destra: le frecce indicano il tragico volo della bambina • . - - . 

Sfuggita di mano al padre è finita tra le sbarre della rin 
michelangiolesca di San Pietro: è stato un attimo e poi, so 
Agostino, 4 anni, è precipitata nel vuoto. Dopo un pauroso v 
.sottostante della basilica, proprio accanto al tetto dell'absid 

•pugliese'di Alberobello alla basilica di S. Pietro e agli altr 
-"La piccina era partita da Alberobello (in provincia di Bar 

ghiera della Loggia del Belvedere, sulla sommità della cupola 
tto gli occhi terrorizzati dei genitori, la piccola, Maria Pasqua 
olo di cinquanta metri, la bimba si è fracellata sul terratzo 
e. Così, in pochi, terribili istanti, la visita di una famigliola 
Ì monumenti di Roma si è tramutata in una spaventosa tragedia. 
i) venerdì sera, insieme al padre. Francesco Agostino, un 
Idraulico di 29 anni, e alla 

Si è trasformata in tragedia la gita di una famiglia di Alberobello 

ERANO A ROMA PER LA PRIMA VOLTA 
Il corpo straziato della piccola composto in una camera ardente in Vaticano — La visita di Pao­
lo VI alla salma — I genitori sono stati ospitati presso l'istituto delle religiose di Santa Marta 

Il corpo della piccola Maria Pasqua composto in una camera ardente allestita al Vaticano 

Vedevano Roma per la pri­
ma volta, approfittando della 
festa di Pietro e Paolo. I mo­
numenti, la gente, la altissi­
ma cupola di San Pietro: la 
piccola Maria Pasqua Agosti­
no e i suoi genitori avevano 
sognato a lungo queste cose, 
mentre a bordo di un pull­
man tu.-i.stico lasciavano la 
cittadina natale di Alberobel­
lo. nelle Pugne, per trascor­
rere la notte in viaggio ver­
so la Capitale. Una gita or­
ganizzata di fine settimana 
era per tutta la famigliola la 
prima occasione per visitare 
quei luoghi di cui si parla 
tanto su! libri e sui giornali. 
Per la piccina, morta In una 
disgrazia assurda, e che pro­
babilmente sarebbe stato pos­
sibile evitare, è stata anche 
l'ultima. Poche ore dopo l'ar­

rivo nella grande città, infat­
ti, la bimba giaceva priva di 
vita, con il corpo martoriato 
dalla terribile caduta, in una 
camera ardente allestita nella . 
chiesa di S. Anna presso la 
Città del Vaticano. 

Migliaia e migliaia di per­
sone, pellegrini e visitatori, 
affollavano piazza S. Pietro 
ieri mattina quando è acca­
duta la disgrazia. Altre cen­
tinaia erano lungo i 310 sca­
lini che ccnducevano in cima 
alla cupola. La maggior par­
te si trovava nella capitale 
per la festa di Pietro e Pao­
lo, come la famiglia Agosti­
no. La notizia della tragedia 
è giunta molto presto anche 
ad Alberobello, il caratteristi­
co paesino in provincia di Ba­
ri reso famoso dai trulli, do­
ve sono nati e abitano 1 ge­

nitori di Maria Pasqua. La 
famiglia ne! piccolo centro è 
moito conosciuta. Lui, 29 an­
ni. sposato da cinque anni, 
lavora come idraulico in giro 
per le case, soprattutto nel 
vicino paese di Martina Fran­
ca. dove si reca ogni matti­
na. Lei, casalinga, 30 anni, 
da quando si era sposata vi­
veva in viale Manzoni, In una 
casa nuova a due piani. 
« Maria Pasqua — racconta­
no ad Alberobello — tra la 
gioia della sua mamma. Una 
bambina tanto carina, e tran­
quilla. Tanto buona che spes­
so i genitori si potevano fi­
dare a lasciarla sola in ca­
sa». 

Ieri mattina, però, quando 
la piccina è arrivata sulla 
terrazza più alta della cupo­
la, si è forse trovata davanti 

uno spettacolo tanto be.Ho 
che neanche immaginava di 
poter vedere. Ha incomincia­
to ad agitarsi, ed è riuscita 
casi a sfuggire alla presa dei-
la mano del papa. Ad impe-

! dire la sua caduta in quel­
l'abisso di cinquanta metri 
non sono servite molte le 
sbarre della ringhiera, poiché 
sono troppo distanti tra loro. 
Qualcuno da tempo aveva po­
sto il problema della sicu­
rezza dai bambini prr.wncn-
do una rete metallica, ma 
niente è stato fatto. Sombra 
per ragioni estetiche. 

Dopo la disgrazia il Papa 
è sceso nella camera ardente 
dove la salma della piccola 
Maria Pasqua era stata com­
posta. Tutto vestito di bianco 
e ricoperto di Dori, il corpici-
no minuto della bimba è sta­

to avvicinato da Paolo VI. che 
si e poi rivoito ai genitori. Li 
ha abbracciati, ha cercato di 
confortarli. Li ha pregati, in­
fine. di allontanarsi per non 
aggravare ulteriormente U lo­
ro strazio terribile. Cosi li ha 
fatti ospitare nell'ospizio del­
le suore di Santa Marta, che 
è una specie di albergo all'in­
terno della Santa Sede. 

Il via vai alla camera ar­
dente, però, è continuato an­
che il pomeriggio. Sono an­
dati a visitare la piccina pa­
renti e amici. Anche due bam­
bine sole, che forse avevano 
fatto amicizia con Maria Pa­
squa sul pullman, e poi in 
cima alla cupola, prima di ve­
dersela scomparire nel vuoto. 

madre, Angela Agrusti, 30 
anni, i quali abitano nel pic­
colo centro pugliese in via 
Marzari. I coniugi Agostino 
avevano deciso di partecipare 
ad una gita nella capitale in 
occasione della festività di 
ieri, San Pietro e Paolo, ed 
erano partiti con una comi­
tiva a bordo di un pullman 
turistico. Sarebbero ritornati 
a casa questa sera. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina, alle 9,30. La piccola 
Maria Pasqua si trovava in­
sieme al genitori sul terrazzo 
che sovrasta la cupola di San 
Pietro, la Loggia del Belve­
dere, il punto più alto della 
basilica e uno dei punti d'os­
servazione più elevati della 
capitale dai quali si può ve­
dere il panorai ia di quasi 
tutta la città: intorno alla 
piccola famiglia una folla di 
turisti, di pellegrini, come del 
resto avviene nei giorni di fe­
sta, specialmente d'estate. 
Tutti si affacciavano alla rin­
ghiera che delimita il terraz­
zo, poco più che uno stretto 
ballatoio e anche la bimba, 
incuriosita, ha voluto avvici­
narsi di più al parapetto, 
mentre si trovava sul lato 
della cupola opposto alla piaz­
za S. Pietro, cioè il lato ovest. 

Poiché il padre la teneva 
per mano. Maria Pasqua ha 
cercato di divincolarsi e alla 
fine, con uno strattone più 
forte, è riuscita a liberarsi 
dalla mano del babbo. Pro­
babilmente. a causa del con­
traccolpo, la bimba è scivola­
ta finendo tra le sbarre della 
ringhiera, abbastanza distan­
zila l'una dall'altra perchè 
un bambino, specialmente di 
corporatura esile come Maria 
Pa:Kjua. poRsa passare; in 
mezzo (tra una sbarra e l'al­
tra c'è uno spazio di 17 centi­
metri). Forse — è un'altra 
ipotesi, naturalmente — stret­
ta in mezzo alla folla che 
spingeva, la ragazzina si è 
avvicinata troppo alla rin­
ghiera, finendo in mezzo alle 
sbarre e perdendo l'equilibrio. 

Comunque siano andate le 
cose, Francesco Agostino, col­
to di sorpresa, non ha potuto 
far nulla. Forse, in un primo 
istante, non si è neanche re­
so bene conto di quanto stava 
succedendo, stretto com'era 
dalla folla, in mezzo alla res­
sa e alla confusione: la figlio­
letta, cosi, è precipitata nel 
vuoto, sotto i suoi occhi. 

Un breve, pauroso volo di 
cinquanta metri e la piccola 
si è sfracellata sul terrazzo 
sottostante, alla base della 
cupola, a poca distanza dal 
tetto dell'abside della basili­
ca. Il personale addetto alla 
sorveglianza si è precipitato 
sul luogo dove si trovava il 
corp'icino esanime di Maria 
Pasqua, ma ormai non c'era 
più nulla da fare. Subito dopo 
la disgrazia, il terrazzo sulla 
cupola e le altre terrazze del­
la basilica vaticana venivano 
chiuse al pubblico e Io rima­
nevano per tutta la mattinata. 

Il Papa è stato subito infor­
mato della tragedia: Paolo 
VI ha dapprima mandato il 
sostituto della segreteria di 
Stato, monsignor Giovanni Be-
nelli, a portare ai genitori 
della piccola vittima respres-
siono del suo dolore. Più tar­
di, nel primo pomeriggio, il 
pontefice si è recato — stando 
a quanto è stato riferito — 

a pregare sulla salma della 
bimba. 

Dopo gli accertamenti com­
piuti dal giudice del tribunale 
vaticano di prima istanza, av­
vocato Renato Ottaviami, e 
dal vicesoprastante del corpo 
di vigilanza pontificio (l'ex 
gendarmeria), avvocato Anto-
niazzi, il corpo della bimba è 
stato rimosso dopo che un 
vescovo della curia romana, 
monsignor Zanini, le aveva 
impartito la benedizione. La 
salma è stata portata nella 
camera ardente allestita nel­
la chiesa di Sant'Anna, vici­
no all'omonima porta, uno de­
gli ingressi secondari del Va­
ticano. 

E' qui che alle 13.15 si è re­
cato il Papa, che si è raccol­
to in preghiera presso la pic­
cola salma alla quale ha im­
partito personalmente l'asso­
luzione. Dopo aver infilato 
una coroncina di rosario tra 
le dita della bambina, Pao­
lo VI si è rivolto ai genitori 
affranti, sconvolti dal tre­
mendo dolore, e ha cercato di 
confortarli. Poco dopo il Pa­
pa ha accompagnato fuori 
della chiesa Francesco e An­
gela Agostino che sono stati 
ospitati dalle suore dell'ospi­
zio di S. Marta, sempre nella 
Città del Vaticano. 

La tragedia di ieri è la pri­
ma del genere che accade al­
l'esterno della cupola di San 
Pietro. Circa 15 anni fa un 
uomo si gettò da un terraz­
zo laterale della basilica, alla 
base della cupola, a ottanta 
metri dal suolo: il suicida si 
sfracellò nel cortile Braschi, 
presso la sacrestia vaticana, 
sul lato sinistro di S. Pietro. 
Comunque il drammatico e 
penoso episodio di ieri mat­
tina ripropone il problema di 
un pericolo reale: le sbarre 
della ringhiera del terrazzo, 
Infatti, sono abbastanza di­
stanziate l'una dall'altra ed 
un bambino può passarci age­
volmente, come purtroppo ha 
dimostrato l'atroce fine della 
piccola Maria Pasqua. 

La sovrintendenza ai mo­
numenti, ai musei e alle gal­
lerie pontifìcie era stata In­
formata da tempo del peri­
colo esistente e che il peri­
colo esista realmente è dimo­
strato dal fatto che i sorve­
glianti della cupola avvertono 
sempre i genitori del risero" 
che corrono i bambini spor­
gendosi o avvicinandosi trop­
po alla ringhiera. Eppure, In 
tutto questo tempo nulla è 
stato fatto. I responsabili del 
monumenti e del musei vati­
cani si sono sempre opposti a 
far mettere una rete metalli­
ca di protezione alla ringhie­
ra: «per ragioni estetiche» 
è stata la giustificazione che 
sarebbe stata addotta. 

La ringhiera di ferro che 
corre tutto intorno alla Log­
gia del Belvedere risale a cir­
ca quattro secoli fa, quando, 
cioè, attorno al 1590, la cupola 
di Miclielangelo fu comple­
tata per ordine di papa Si­
sto V. Alla luce di quanto è 
successo ieri mattina, e so­
prattutto ora che si avvicina 
la scadenza dell'Anno Santo 
con 11 previsto enorme afflus­
so di turisti e pellegrini, è ne­
cessario che vengano prese le 
necessarie misure per impe­
dire tragedie come quella (Aia 
ha colpito cosi atrocemente 
la famiglia di AlberObeflft. 
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